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LE GUIDE DI

Divisione: Spermatophyta
Sottodivisione: Angiospermae
Classe: Dicotyledones
Sottoclasse: Sympetalae
Ordine: Primulales 
Famiglia: Primulaceae
Genere: Cyclamen
Specie: C. hederifolium

ASPETTO: specie erbacea perenne, prov-
vista di un grande tubero globoso e un po’ 
schiacciato, con radici soltanto nella porzione 
superiore.

FIORI: unico formato da tre petali ricurvi 
sui sepali che rimangono all’interno della corol-
la; di colore rosa-fucsia a seconda delle quote 
altimetriche. Sono sorretti da lunghi peduncoli, 
inodori, con macchie porporine scure alla base. 
Le lacinie della corolla, sono ripiegate all’indie-
tro ed hanno alla base delle orecchiette spor-
genti. Lo stilo supera di poco il tubo della co-
rolla. Il peduncolo del frutto si ripiega verso il 
basso attorcigliandosi a spirale. 

FRUTTO: capsula deiscente.

FOGLIE: compaiono alla fine dell’estate e 
nell’autunno, dopo i fiori. Si dipartono dal bul-
bo appiattito, sono cuoriformi, lungamente pic-

Ciclamino 
Cyclamen hederyfolium

ciolate, maculate d’ar-
gento, rosso porpora 
nel lato inferiore. Sono 
cordato-ovate, bislun-
ghe, lobate o angolo-
se con il margine irre-
golarmente dentato.

UBICAZIONE: 
in terreni freschi, in 

ombra, nel sottobosco, 
in prati fioriti forma sovente densi popolamenti 
costituiti da numerosissimi individui. 

ALTEZZA: 5-15 cm

UTILIZZO IN GIARDINO: è possibile an-
che la semina in terriccio sabbioso (le piante 
fioriranno al terzo anno dalla semina). In cioto-
le, come bordura o in prati fioriti.

PROPAGAZIONE: bulbo, seme.

Il tubero è velenoso per l’uomo ma non per i 
maiali che lo mangiano tostato: per questo vien 
chiamatoanche “pan porcino”. È una pianta pro-
tetta.
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